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RICCARDO VENTURI 
QUESTA OPERETTA 
IN PEGNO DI SINCERO AMORE 
A 

CARLO TOSI E RAFFAELLO GA1FFI 
OFFRE DONA E CONSACRA 



Amici miei 



È un'amaro calice, per chi non è scrit- 
tore lo stampare un'Opera qualunque! Ora 
questo amaro calice fa gemere i torchi dando 
alla luce il mio Maggio intitolato Niccolò Dei 
Lapi. Non mi sarei ingannato sulla scelta dal- 
l'argomento, se i miei poetici accenti appa- 
gassero la vostra sodisfazione. 

Graditelo com'è, ed amate, 



Montìano 20 Marzo -18G9 



Il Vostro Aff.'"° 

Riccardo Venturi. 



INTE RLOG UTORI 



Repabbl laa.nl 



Niccolò Dei Lapi. 
Bindo j 

LaodomU > Figli di Niccolò. 
Luisa ) 

Lamberto promesso sposo di Laudomia. 



TnoiLO falso sposo di Luisa. 
MalatestA J 

Nobili ( -IWIo. 
Michele finto Frate. 




j Soldati. 



Un Paggio, 

Un Bimbo che non parla. 
W Personaggi per il ballo. 



Palleschi 



Giorgio 
Valerio 



Soldati. 



KB. Quest'ultimi duo nomi sono dell' Autore: .gli 
altri storici. v 
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S(!GM1 I. 

Lo spettacolo figura nell'interno, e dintorni 
di Firenze. 



PAGGIO. 

Paggio. Già risplende maestosa , 

E s'appressa lietamente, 
Con la faccia sua ridente, 
La stagione deliziosa. 1 

Te sult' ospite verone , 
Rondinella messaggera , 
Rendi omaggio a Primavera , 
Con la debile canzone. a 

Par che ogn' opra con affetto , 
Renda grazie al Creatore, 
E però sentiamo al cuore , 
Nel cantar grato diletto. 3 

Cosa fosse a voi narriamo, 
La Repubblica in Firenze ; 
Oh ! qual triste conseguenze , 
D'ascoltarci vi preghiamo I * 



1) Annuncia il ritorno della primavera. 

%) Nella primavera tornano le rondini all' antico ovile. 

3) In primavera le bellezze della patura , sembra che 
narrino le glorie del Creatore. 

4) 11 presente Maggio si riferisce alla Repubblica liorent. 



La Repubblica guidava, 
Niccolò detto De'Lapi, 
Era appunto uno de' capi , 
Che i Palleschi dominava. 1 

Da un Pallesco in trista guisa 
Niccolò resta tradito , 
Che si finge esser marito. 
Della figlia sua Luisa. - 

Era Troilo il traditore , 

E d'infamia nuovo fabbro, 

] delitti avea sul labbro, 

Il veleno in fondo al cuore. 3 

Niccolò, scopre sgomento 
Da un fanciullo figlio vero, 
Di Luisa , e del guerriero , 
Già l'ordito tradimento. '• 

Ma finisce la sua vita, 

Fra la' rabbia e fra '1 dolore. 
Che un pugnai li figge in cuore , 
La consorte sua tradita ! 5 

Ora Ì casi di quest'empio 
Ed infido traditore , 
Noi cantiamo con fervore , 
Ond'a tutti sian d'esempio. fi 



1) Uno dei capì della Repubblica , era Jiiccolò Dei Lapi. 

2) Niccolò fii tradito da Troilo. 

3) Deserivesi T infamia di Troilo. 

4) Niccolò si avvide di esser tradito, quando sorprese 
Luisa nella sua stanza col bambino. 

ìi) Luisa uccise Troilo quando infamava Laudonìia. 
fi) Parte inchinandosi agli spettatori. 



SCKl'A II. 



Niccolò, Bìndo , Lhudomia, Luis* e Lamberto alla 
tomba di Baccio che piangono la sua morte, e 
quindi Niccolò dona a Bindo lo scudo , e la spa- 
da del fratello , e li raccomanda la salute della 
patria. 

Binda. 0 Firenze! o suol di morte, 

Nostro asil nostro soggiorno ! 
Fà che il sole al suo ritorno , 
Inorridisca alta tua sorte ! ' 

Lamberto. 0 gran Dio dei mortali ! 

Io questa tomba giace Baccio; 
Di pallore io tutto agghiaccio, 
0 memorie aspre e fatali ! 2 

Niccolò. Non piangete o Cigli miei , 
Egli gode miglior vita ! 
L'alma sua bella e gradita, 
La posseggono gli Dei. s 
Bindo amato una preghiera , 
Inalziamo al tuo fratello ; 
Ebbe morte in fior duello , 
Per salvar quella bandiera. '> 
Quante volte lo fe' forte, 

Questo scudo e questa spada ; 
Dal tuo fianco or vo'chc cada, 
Non temer giammai la morte. s 



' 1) Tutti con le moni giunti; , e gli occhi volti al cielo. 
9) Sì ritira alquanto in disparte. 

3) Procura far loro coraggio. 

4) Dice a Bindo, accennandoli la Bandiera dalia libertà. 

5) Dà a Bìndo lo scudo e la spada, che sarà sopra ia 
tomba. 

2 
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Binda. Grato o padre- io ti sono , 
Dell' onore che mi fai , 
Un' eroe tu mi vedrai , 
Tremeranno i regi al Irono. 1 
Sempre esisterà 'n Firenze, 
La Repubblica che brami, 
Tanto grata e tanto l'ami, 
Queste son le mie sentenze! 2 
Libertà io sólo amai , 

E alla patria sarò grato ; 
Sarò sempre buon soldato, 
Te lo giuro , e lo vedrai ! 3 

Luisa. Noi di qui dobbiam partire 
Il dolor troppo mi strazia; 
E di pianger non son sazia, 
Sento grave il mio martire 1 * 

Laudomia. Deh! lasciato questi sentieri 
Di tristezza , e di dolore ! 
Porgi braccio al genitore , 
Obbedisci volentieri ! 3 

SCESA III. 

Il Nobili , e Malatbsta , scongiurano Troilo , onde 
tentar di tradire Niccolò loro nemico , perchè essi 
sono della parte dei Palleschi, ed egli Repubblicano. 

Malatesta. Troilo accetta un mio consiglio; 

Niccolò dobbiam tradire : 



4) Promette fedeltà e valore. 

5) Giura combattere per ' a patria. 

3) Si ritira in disparte. 

4) Dice a Laudomia. 

5) Dice a Biado e partono tutti. 



— H — 



Una trama abbiamo a ordire, 
Onde metterlo in periglio ! 1 

Nobili. So che tu se' molto scaltro, 
E eoo Luisa fai '1 galante; 
Fanne una da furfante, 
Uopo ciò non manca altro. a 

ilalatesta. Falla un dì venire al tempio, 
E se li è proprio fedele , 
Noi abbiamo qui Michele , 
Da ministro farà l'empio. a 

Nobili. Egli entrambi vi fa sposi , 

E di Luisa prendi giuoco: 
Niccolò poi farà fuoco , 
Che pensieri portentosi! 4 

Troito. Dici bene e mi ci provo ; 

Lascia a me ogni pensiero ; 
Non ho tema, son guerriero, 
Io scorgo il pel nell'ovo. 5 
A Luisa scriver voglio, 

Che qui voli in un baleno ; 
La vedrò fra un'ora almeno... 
Malatesta dammi un foglio ! a 
Nobil prendi , e da Luisa 

Volgi tosto il cauto piede; , 
Di'che Troil la richiede; 
Parla solo in questa guisa! 7 



1) Dice così a Trailo, e lo tira in disparte. 

2) Fa come Malatesta. 

3) Ripete la medesima scena. 

4j Fa lo slesso, ma con più premura. 

U) Acconsente a quanto li viene proposto. 

fi) Riceve l'occorrente da Malalesta , e si pone a scrivere. 

7) 11 Nobili riceve la lettera da Troilo, e parte. 



SCENA IV. 



Troilo fà vestire Michele do frate , 
onde sposare Luisa falsamente. 

Troilo. 0 Michele, in segretezza 
Una cosa li comando: 
Di udo veste vai cercando, 
Sia da frate, e con prestezza. 1 

Michele. II comando è molto altero ; 

Ma eseguisco, e non ripeto; 
lo conservo il tuo segreto, 
E mi porto al monastero. 2 
Io sono il tuo demonio , 

E quando il credi, con Luisa 
Vieni al tejnpio , in colai guisa 

10 t' unisco in matrimonio. ' 

SC GII A V. 

Niccolò offre a Lamberto Luisa in matrimonio, 
perchè suo padre U avea salvata la vita in una 
battaglia , e Lamberto accetta la mano di lei , 
ma prima di sposarla vuol far grande il suo 
nome, e va a guerreggiare /ontano dalla patria. 

Niccolò, Era mio compagno d'armi 

11 tuo vecchio genitore , 
Seppe uo dì col suo valore, 
Dalla morte oh ! Dio salvarmi. * 



1) Parla in segreto a Michele. 

2) Aderice a quanto propone Troilo. 

3) Va al monastero. 

5) È assiso accanto al fuoco. 
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Fra le spade dei nemici 
Volle il falò mi travassi, 
E spavento ancor provassi, 
In momenti aspri infelici. 1 

Ma una mano al brando avvezza 
Giunge in tempo, e mi difende; 

I nemici a terra stende, 
Con la fiera sua destrezza. 2 

Ecco come ni' ha salvato 

II tuo vecchio genitore; 

Ed in pegno del suo amore, 
Voglio porti in dolce stato. 3 

Ora dunque, se lo brami , 
Con Luisa devi unirti ; 
Io non voglio contradirti, 
Seppi pur che tanto l'ami. 4 
Lamberto. Troppo grande è il tuo favore, 
Accettarlo non poss' io ; 
Ma obbedirli ho gran desio , 
Dunque ascolta o mio signore. 3 

Io non sono un cavaliere. . . 
Son di misera famiglia..'. 
E l'unirmi con tua figlia, 
Non è duopo nè mestiere! 0 

Voi siete gran signori , 

E di troppo vi abbassate; 

1) Narra, quando fu assalito dai nemici in battaglia. 

2) Baoconta, come sopraggiunse in difesa il padre di 
Lamberto. 

3) Parla di essere riconoscente presso Lamberto. 
4] Li offre Luisa in matrimonio. 

5) Non vorrebbe accettare perchè li sembra troppo se- 
gnalato favore. 

6) Si dichiara immeritevole di possedere Luisa , perchè 
egli non ha mezzi di fortuna. 



— li- 



se Luisa mi accordate, 

Non disprezzo i vostri onori. < 

Pria cori essa di legarmi , 

Con lo scudo e col mio brando, 
Una gloria andrò cercando, 
Maggior nome voglio farmi. 3 

Fatto grande in questa guisa , 
Tornerò di gloria pieno, 
Ed allora spero almeno, 
D'esser degno di Luisa. 3 

Abbandono i sacri lari. . . 
Un'istante sol mi resta... 
La fortuna mi s'appresta! 
Varco monti e guado mari ! 4 

SCENA VI. 

Il Nobili partecipa a Troilo che ha consegnata la 
lettera a Luisa , e che essa comparirà tra breve. 

Nobili. La missione ho già compita : 

Giunse il foglio al suo destino; 

È Luisa il suo cammino , 

Volge all'ora stabilita. 0 
Troilo. Dunque tosto partiremo, 

Che ì momenti son preziosi : 

Son soavi c deliziosi , 

Niccolò noi tradiremo. 6 

<) Sì duole che Niccolò si abbassi di tanto, ma ac- 
consente di sposare Luisa. 

2) Prima di (ormare l'imeneo vuole acquistarsi fama 
di grande. 

3) So potrà farsi uo nome si crederà più degno di Luisa. 

4) Partono. 

3) Dice a Troilo , di avere eseguita la commissione. 
6) Partono. 
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SCEMA Vii- 
Niccolò , Bindo , Laudomia e Luisa , vanno a Spasso 
fuori di Firenze, e salutano la primavera. 

Niccolò. Lieto il cel , tranquillo ogn' astro, 
La campagna oggi richiede ; 
Noi colà, volgiamo il piede 
Passegiam senza disastro. 1 
Sulle fronde degl'allori 
Canteranno gl'augellelti , 
Noi vedremo i fanciulletti , 
Sull'erbette coglier fiori. 4 

Bindo. Rasserena, o primavera, 

Rasserena, la tua fronte; 
Ti saluta l'orizzonte, 
L'arboscello e la riviera. s 
Ti saluta il di che muore; 
Ti saluta il sol che nasce; 
Ti saluta chi 'n le pasce; 
Ti saluta il Creatore ! * 

SCENA Vili. 

Michele al tempio vestilo da frate. 

Michele. Questo è il tempio e quest'è l'ara 
Qui dovrò cerimoniare ! 
Cosa mai mi trovo a fare!.. 
Tutti ì giorni se ne impara... 5 

1) È in mozzo a Biodo o Laudomia, e passeggiano. 
9) Si arrestano alquanto. 

3) Luisa sparisce cautamente. 

4) Partono tutti , dalla parte opposta di Luisa. 
R) Si pone a leggere in piedi. 
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SCEMA IX. 

Il Nobili e Troilo con Ldisa che si sposano da 
Michele. 

Che ci unisca , io pur desio , 
Il miniatro della chiesa : 
Ma non so con qual difesa, 
Rieder debba al padre mio. 1 
Beh ! Luisa non temere , 
11 tuo padre non curare , 
Cercherem di rimediare,. 
Or s'adopri un bel Lacere. - 

Romanza. Sufi' aria dei Passeriello Napoletano. 

Troilo. Bella, siccome un'angelo, 
Tu mi rapisti il cuore ; 
In pegno del tuo amore , 
Ora mi unisco a te ! » 
Luisa. Puro , siccome un angelo . 

Tu m'hai donato il cuore; 
In pegno del tuo amore 
Ecco che il mio ti dò ! * 
Con la tua destra stringi, 
Stringila questa mia , 
Stringila in cortesia , 
Pegno di eterna fè ! 5 
4) Dice a Troilo accennando Michele mentre entrano. 
8) Michele consegna l'anello a Troilo, ed esso lo pone 
in dito a Luisa. 

3) Le promette amore- 
4} Gli giara fedeltà. 
!>: Sì danno la mano. 



Luisa. 



Troilo. 
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Fra queste braccia vichi , 
Congola questo cuore, 
Pieno di tanto amoro , 
La mano mia ti dò ! 1 
Troilo. Verso Firenze , ì passi 
Un dì volgea soletto ; 
Mi s'apre il cuor dal petto... 
In mille parli ei và L. 2 

Da lungi , a me pareami 
Venire un fanciullino; 
Seguili però il cammino, 
Seduto in un leon ! r> 

Col brando nella destra, 
Nella sinistra il freno, 
M'appoggia it brando al seno, 
E mi. trapassa il cuor! * 

Poi dolcemente dice: 

Perdona; io son l'amore, 
Io ti ferisco il cuore , ■ 
Ma non ti son crucici !... ■• 



Siete uniti , e il ciel divino 
Sempre in pace vi mantenga , 
E gli affetti in voi sostenga , 
Non v'opprima il fìer destino. fi 
Biedi al padre o mia compagna 
Sue rampogne non temere ; 
Che sei sposa dei tacere 
E tu Nobil l'accompagna! 7 

4) Si abbracciano. —2) Narra quando s'invaghì di lei. 

3) Rimase colpito. 

4) Cominciava a sentire al coore un palpito. 
li) Soffriva, ma il soffrire gli era soave. 

6) Coogeda gli sposi. 

7) Dice al Nobili che accompagni Luisa. 

3 
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Michele. 



Troilo. 
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Luisa, Parto tosto, e un dolce addio 
Ci divida per poch'ore ; 
Un desio nutro nel cuore, 
Rivederti o Troilo mio! 1 
Or ti lascio amato bene , 
E mi porto al genitore! 
Tu mi assisti o mio Signore , 
Striali ho i lacci e le catene! 2 

SCEKA X. 

Il in do mandato dal padre a Laudomia , 
per sapere di Luisa. 

Bindo. Manda il padre e vuol sapere 
Se Luisa giunta sia ; 
Parla e dimmi in cortesia, 
Che ci opprime il dispiacere ! 3 

Laudomia. Torna al padre e li dirai ; 

Si è fermata in compagnia , 
A Belveder con Rosa e Pia ; 
Tal notizia tosto dai. 1 

SCENA XI. 

Luisa, torna dalla sorella. 

Laudomia. Ah ! Luisa torni o ingrata ! 

Dove mai ti nascondeste?... 
In pensier tutti poneste... 
Quanto ornai li aobiam cercata ! 3 

1) Il Nobili fa segoo di eseguire il comando. 

2) Luisa ed il Nobili partono da una parte ; Malatesta 
Troilo e Michele, dall' altra. 

3) Andando incontro a Laudomia. 

4) Bindo riparte. 

5) SÌ avanza con pasao lento e coiifosa. 
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Quando noi fummo in campagna 
Fra i Palleschi ti perdemmo , 
Ed al padre dir dovemmo, 
Che trovaste una compagna. ' 

La compagna , io supposi 
Fosse Troilo certamente ; 
Ma non nacque inconveniente, 
Il mio dubbio ornai nascosi. 2 
Laudomia. Or se il padre vuol sapere 
Il perché tu ti celasti , 
Li dirai che tu incontrasti, 
Itosa e Pia di Belvedere. a 

E con esse in ragionare 
Ci perdesti , e noi voleste ; 

Rintracciarci non poteste 

In tal 'guisa dei parlare. * 

Or perù non dei tacere, 

Se per caso tu incontraste 
Forse Troilo , e ti fermaste , 
Tutto il vero amo sapere. 5 
Luisa. Tua sorella ha decretalo 
Di svelar 1' acino suo; 
Giura pria sull'onor tuo, 
Di tener tutto celato. " 



*) Le ricorda il ripiego che trovò al padre per la sua 
fuga. 

3) Presagiva la cagione per cui era sparita. 

3) Le comparte il pretesto che deve usare presso il 
padre. 

4) Le insogna come deve contenersi col fiutn pretesto- 

5) Desia sapere se veramente fii Troilo la causa del- 
la sua fuga. 

ti) Si spiega sinceramente, ma ama segretezza e silen- 
zio, e Laudomia lo giura. 
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All'amore in abbandono 
II mio cuor lasciato avevo. 
Tremerai par dirlo devo, 

10 di Trailo sposa sodo. 1 — 
Laudomìa. Ah! buon Dio che dir mai sento! 

Hai tradito il padre e i figli , 
Sei caduta negli artigli , 
Di un terribile sgomento ! 3 
Qual compenso e quale amore 

0 Lamberto hai meritato?! 
Come invano hai cercato, 
D'acquistar gloria e valore! ' J 

8(!BIA XII. 

Ma lai est a avvisa Troilo che armi i soldati , perchè 
è per scoppiare la rivoluzione in Firenze. 

Malatesta. Libertà Firenze or grida , 
La repubblica si desta ; 

1 soldati presto atlesla, 

11 nemico ornai ci sfida. * 
Troilo. Niccolò la fronte altera , 

Piegar deve alle nostr'armi : 
Chi son'io voglio mostrarmi, 
Straccerò la sua bandiera. 8 



1) Svela che ha sposHto Troilo. 
?) Risponde con ironia. 
3) Partono. 

4J Entra premuroso o si odono dei colpi di fucile. 
5) Partono in frctlu. 



SCK1A XIII 



Michele , Giorgio e Valerio ubriachi , e rimproverati 
da Fahfulla., perchè hanno percosso un Cardi- 
nate, il quale non aveva danaro da esibir loro. 

Fanfulla, Voi trattale da somari, 

Siete troppo disumani , 
Fate proprio come i cani , 
0 birbanti o temerari!... 1 
E perchè quel Cardinale, 
Se danaro non aveva , 
Strapazzarlo si doveva , 
E ridurlo in tanto male? 2 

Giorgio. Appartiene a quella sètta 

Che ci vuol perdìo tradire; 
Ha faremo ben pentire 
Quella razza meledetta ! . . . 5 

Valerio. Camerati dove siete...? 

Giorgio. E tu ninnola e trastulla ... ! 

Michele. Dai da bere al mio Fanfulla. 

Fanfulla. Bevi tu eh' io non ho sete ! 4 
Voglio andare a farmi frate 

Che fra voi non c'ho fortuna; 
Me n' avete fatta una , 
Ma di più non me ne fate. a 
Tutti Via beviam tutti di cuore , 

insieme. Stiamo tutti allegramente , 
E teniamo bene a mente , 
Che il vino è un buon liquore. e 

() Con sdegno. 

2) Adirato. 

3) Risoluto. 

4) Hanno il fiasco, il bicchiere, bevono e si noiaco. 

5) S'incammina verso il monastero, 

6) Partono saltando. 
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S € E ili A XIV. 

Luisa anela riveder Troilo , il quale deve partire 
pel campo di battaglia. 

Luisa. Troìlo amato non tardare, 

Di vederti ho gran desio!... 

Tu mi assisti eterno Dio ! 

Io mi sento il cuor mancare ! 1 

SCENA XV. 

Niccolò è reso consapevole che Luisa, è sposa di 
Troilo, ed ha un figlio lattante. 

Malatesta. Questo foglio io ti presento; 

Apri , e leggi il suo tenore- 
Io m'inchino, o gran signore, 
E riparto sul momento ! 2 

SCENA XVI. 

Niccolò legge la lettera tremando. 

Niccolò. Ah! infame cosa hai fatto! 

Traditore maledetto !... ' 
Cosa sento? un pargoletto 
Testimon del tuo misfatto !... 3 
Ah! Luisa... ahi! cruda sorte, 
Cuore infame e traditore!... 
Hai tradito il genitore , ■ 
Tu paventi anche la morte. * 



1) Quasi piangendo. 

2) Consegna la lettera a Niccolò, s'inchina, e parte. 

3) Legge e resta muto alquanto. 

4) Parte disperato. 
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MURI** XVII. 

Balle la messa notte, ed entra Troilo dalla 
finestra nella starna di Luisa. 

Luisa. Tu mi lasci amato bene, 

Altra speme non mi resta !... 

Il mio pargolo si desta... 

Oh ! mio Dio che amare pene. < 

Troilo. Partir devo idolo mio , 

Vado al campo di battaglia , 
Fra le spade e la metraglia... 
Ci divida un dolce addio... * 

SCESA IV1II. 

Entra furibondo Niccolò. 

Niccolò. Fuggi o figtia maledetta.... 

Va, t'invola al mìo cospetto... 

Prendi il figlio, il pargoletto... 

Sa te piomba la vendetta ! ! I 3 
Luisa. Caro pad > 



Taci o donna senza cuore 
Mia figlia più non sei : 
Queste soglie lasciar dei, 
Tel comanda il genitore! 5 



1) Abbraccia Troilo, poi prende il fanciullo in braccio. 

2) Si ode rumore alla porta, e Troilo parte in fretta. 

3) L'afferra per oo braccio. 

4) È interrotta dalla voce del padre. 

5] L'accompagna fuori della stanza , e la scaccia ila se. 



Digiiizcd by Google 



SC E HA I. 

Luisa ramingo per Firense , cacciata dal padre ad 
«n'ora dopo la messa «otte, awsfe il pargoletto 
fra le braccia. 

Luisa. Ah ! Luisa sventurata 

Sei dal padre maledetta! 
Ti punisce la vendetta , 
Cosa speri o disgraziata? 1 . 1 
D'esser morta ora mi sembra... 
Chi m'aiuta e dà soccorso?! 
Quanto punge il mio rimorso ! 
Mi si squarciono le membra !... 3 
Notte inquieta e desolata , 
' Deh! dirigi il mio cammino! 
Deh t soccorri un fanciullino ! 
Una madre sconsolata ! '. ! 3 

' 8CBNAII. 

Fanfulla di ronda incontra Luisa , e la porta presso 
una sua, vicina parente. 

Fanfulla. È Luisa ed un piccino.... . 

Chi ti porta a me davanti? 
Qual mistero hanno quei pianti? 
Dove mai volgi il cammino?... 1 

■ 4) SÌ lamenta fra se, e segue una scena agonizzante. 

2) Dice con mestizia e contusa. 

3) Si lascia cadere sul suolo. 

4) La guarda con la lanterna , e la riconosce. 
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Luisa. Madre misera son'io... 

Dal mio padre rirtegale .' 
Dal mio sposo abbandonala 
^ Quel fanciullo e figlio mio ' 
i>on nutrite lo tue brame, 
E svelato è 'I mio rimorso 
Se mi neghi il tuo soccorso 
P „„, „ _. Ml vedra ' morir di fame! * 
Fanfulla. Vieni meco e non iemere. 

(Cosa mai senlir mi tocca!... 
Oh ! che brutta filastrocca ' ) 
Pur giovarti ho gran piacere ' = 
Io posseggo un cavallaccio, 
Con la coda scappatoia , 
Ma però perde le coia , 
Costerà forse un migliaccio. 1 
Alla fiera il vò portare , 
E Ì denari che ci prendo, 
Io per te tutti li spendo; 
Ecco quanto posso fare ! s 
S « i; \ i ili 
Lamberto reduce con Maurizio , alla casa di Niccolò. 
Lamberto, Niccolò sii bentrovato. 

Mi rassembri tulio mesto !... 

Qualchecosa di funesto 

Ti ha forse sconsolato ? ... 6 

4) Si solleva un poco. 

2) Sì alza del tutto. 

3) La prende por la mano. 

i) S'incammina verso la porta, 
a) Spariscono, 
6-) Resta confuso. 
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Niccolò. Sii Lamberto il benvenuto ! 

Cose gravi il fato vuole; 
Mia Luisa più non suole , 
Farti degno d' un saluto. 1 
Un segreto matrimonio 

Che con Troilo ha formato , 
Il mio sdegno ha cagionato 
Una furia da demonio,l 2 
Per ragion di mio rispetto 
Ebbi cuor di maledirla , 
E di qui dovei bandirla , 
Col suo caro pargoletto. : ' 
Lamberto. Ella in preda al gran dolore 

Troppo soffre i suoi tormenti , 
Sento l'eco dei lamenti . . . 
Piange e prega il genitore ... 1 

IV. 

Luisa alla porta del padre che chiede perdono , 
ed ei la scaccia nuovamente. 

Il tuo fango , il tuo letame 
A' tuoi piedi ceco si getta , 
Il perdono o padre affretta , 
La tua figlia muor di fame ! ... 1 
Ecco il pane : va meschina 
Non tornare al genitore, 
Lo ferisce troppo il cuore , 
11 vederti a lui vicina ! 1 
1) Con vece flebile. - 2) Alza un tantino la voce. 

3) Dolentissimo. 

4) SÌ copre la fronte con la destra, e resta moto. 

5) Genuflessa sui gradini della porta. 

0) Apre la porta . le dà un tozzo di pane , c la cacci; 
nuovamente. 



Luisa, 



Niccolò. 
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Luisa. Troppo crudo o 'padre sci, 

Ta mi neghi il tuo perdono; 
Pur tua figlia certo sono , 
Riconoscermi non dei ! ! 1 

SCENA V. 

Rindo , Laudomia, <; Lambert», scongiurano il pa- 
dre che abbia pietà di Luisa , ma egli è sordo 
alle loro preci, e Bikdo , Lamberto, e Maurizio, 
varino a rintracciarla. 

Jlindo. Hai Luisa or per emenda 

Condannata a crude pene; 
Caro padre ornai conviene, 
La sua pace tu le renda. - 

Laudomia. Tergi tergi o padre amato 

Queste lacrime ch'io verso; 
A Luisa a. oh ! fato inverso » 
Rendi il suo perduto stalo! 3 

Lamberto. Se perdoni con affetto 

A Luisa « e qui riviene » 
Fin eh' ho sangue nelle vene , 
Vendicarti ti prometto ! * 

Niccolò. Voi pregale inutilmente ; 

Non dovea tradir Luisa , 

Il suo padre in questa guisa; 

Non perdono certamente. s 

Laudomia. Seguir voglio il genitore 

Tanto mesto e lanto afflitto, 

1) Volgendosi indietro, in quel clie parte. 

2) Prega il padre, ondo perdoni a Luisa. 

3) Piangendo. 

4) Risoluto. 

5) pariti. 



Abbattuto e derelitto , 
Consumato dal dolore! 1 



SCHIVA VI. 

Maurizio propone di rintracciare Luisa. 

Maurizio. Unne cose o miei siniori , 
Ve proponile Maurisie : 
Ascoltette el sue giudisie. 
Allarghete i vostri quori ! - 
Andemance a ritrofare , 
Quella pofera sitella , 
Tanto vaca e tanto pella, 
Et al palre riportare! 3 
Quanto noi la presentammo 
Al so patre Niccolao , 
Vo vedrette certo avrao, 
La pìetatte che cercammo ! * 
Lamberto, Non è mal pensata cosa, 

E piuttosto un buon'artiglio; 
Accettiamo un tal consiglio, 
Da quell'alma generosa! 5 
S'io non era tanto umano 
Certamente egli perìa, 
Quando un fiume in sua balìa , 
Sei portava all'Oceano. " 
Ora desso nel pensare , 

Che mi deve la sua vita , 

1] Segue il padre. 

2) Imita il dialetto Svizzero. 

3) Vuole rintracciar Luisa, e ricondurla al Padre. 

4) Spera che Niccolò la perdoni. 

5) Risolvo di accettare il consiglio di Maurizio, 
ti] Racconta come salvò Maurizio. 
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Yorria far cosa gradita, 
E Luisa ornai salvare. 1 
Sono accette le sue brame ; 

Tosto vado a rintracciarla . . . 
Ed al padre vo' portarla , 
Che polria morir di fame ! 1 
Anche noi dobbiam mostrare 
Che Luisa assai ci pregne. 
Maurizio andiamo insieme , 
La' Vogliamo ritrovare. 3 

SCHIVA VII. 

Luisa prega Fànfullà, cfie la conduca alt' ac- 
campamento nemico da Tuono. 

Luisa. 0 Fanfulla, un gran desio 
Nutro in sen di rivedere 
Il mio sposo ; con piacere 
Deh ! seconda il voler mio ! * 
Or tu devi accompagnarmi 
Al nemico accampamento. 
Ti commuova il mio lamento, 
Deh! procura di salvarmi! a 

Fanfulla. È diffidi quanto dici, 

E non posso acconsentire; 

Ci potran forse tradire , 

Se ci scoprono i nemici ! 8 ' 

1) Dico che Maurizio vuole rintracciar Luisa , per esser 
grato a Lamberto, «iella vita die li deve. 

2) Parte. 

3j Parte con Maurizio. 
4) Con mestizia profonda. 
.'■>) Piangendo. 

6) Non vorrebbe aderire ai desiderii di Luisa, perchè 
teme dei nemici. 



Binda. 



Lamberto. 
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Io mi vesto da mendica , 
Ed abbasso le mie ciglia , 
E diranno che son figlia , 
Di miserici e di fatica ! 1 
Se partire hai decretalo, 

Seguo tosto il tuo cammino, 
Ha pria voglio il fanciullino , 
In mie mani assicurato. - 

NOIi.VA Vili. 

Lamberto e Maurizio sgomenti che non possono 
ritrovare Luisa. 

Lamberto. È possibit che trovare 

Non si possa una raminga, 
Che emigra sì solinga , 
E non sà dove s'andare!? 3 
Io suppongo (forse indarno) 
Ma la profuga Luisa , 
D'annegarsi s'è decisa, 
Nelle viscere dell'Arno. 1 

Maurizio. Se l' asilo sue parlare 

Che I' ha datt* en sen recetle , 
0 Lamperte i te promette , 
En pricìonne anche trofare ! s 

Lamberto. Ora mai convien lasciare 
Ogni speme ogni desio ; 
DÌ Luisa dal cuor mio , 
La memoria vo cassiare. fi 

1) Divisa travestirsi da mendicante. 

2) Nasconde il fanciullo sotto il mantello, e partono. 

3) Confuso. . ' 

4) Pensieroso. 

5) Se potesse averne indizio; onderebbe dovunque. 

6) Abbandonato. 
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Luisa. 



Fanfulla. 
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Di partire è già mestieri , 
Niccolò ci aspetla ansioso ; 
Sta in pensiero e silenzioso, 
Quando mancono i guerrieri! 1 

SCEMI IX. 

Bimbo incontra Luisa e Fanfuil* , che vanno 
all'accampamento nemico. 

Jlindo. Ti ringrazio eterno Dio 

Che Luisa e'I pargoletto 
Pur rivedo ; ora al cospetto 
Tornerem del padre mio! a 
La pietà certo il commuovo 
Nel vederti in questo stato , 
Ti perdona il padro amato , 
Il decreto suo rimuove ! 1 

Luisa. Ah! fra tei tu preghi invano 
Al mio padre non ritorno ; 
Mi cacciò con grave scorno , 
Or di qui vado lontano. 4 
Non mi resta altro conlento , 
Altra quiete altro riposo, 
Che portarmi dal mio sposo , 
Al nemico accampamento. 3 

Jiindo. V orme tue voglio seguire 

Me ne vada il sangue mio, 
E ti giuro innanzi a Dio, 
Di salvarti oppur morirei u 

1) Partono. — 8) Con le mani giunte. 1 

3) Dice a Luisa di ricordarla ' al padre, fidente che la 
perdoni. 

4) Non acconsente al desiderio del fratello. 

5) Dice di andare da Troito all'accampamento nemico- 
fi) Partono. 



— 32 — 

SCUSA X. 

Lamberto e Maurizio ritornano 
alla casa di Niccolò. 

Laudomia. Giungi a tempo alma beata 
Sei di pace apportatore? 
Deh! racconta o mìo signore, 
Se Luisa hai ritrovata ! 1 

Niccolò. Di Luisa io non chiedo , 

Ma di Bindo amo sapere; 
Dunque appaga il mio volere , 
Che sia lungi io mi prevedo. 2 

Lamberto. Di Luisa io vi prometto, 

Noti so niente e non so nulla; 
Nè di Bindo, e dì Faofulia , 
E nemmen del pargoletto 1 3 

Niccolò. Non vorrei che fosse andato 
Al nemico accampamento , 
E trovatosi in cimento, 
Sia rimaso trucidato ! 4 

Maurizio. Messer Troile scannare , 

Se 'l tuo Bino" esser perito ! 
0 Lanjpert'io' t' invito , 
A volermi seguitare ! 3 



1) Dice a Lamberto con premura. 

2) Domanda solo di Bindo. ■ . . 

3) Rispondo che non ha avuto alcuna notizia di nessnno. 
4] Pensieroso. 

5) Niccolò e Laudomia partono da una parte; e Lamberto 
con Maurizio dall'altra. 
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8 CKNf* XI. 

Luisa con Troilo, e FànfUlla, 
all' accampamento nemico. 

Luisa. Ecco alfm provo un piacere ! 

Quante lacrime ho versalo... 
Quanto il cielo ho mai pregato. . . 
Per poterti rivedere ! 1 

Troilo. Ancor' io sentia nel petto 
Gran desio di rivedere 
La mia sposa , e con piacere 
Abbracciare il pargoletto ! a 

SCENA XII. 

Fasfuìla annunzia che è staio arrestato Binda dai 
nemici , e prego Luisa , che scongiuri Troilo a 
\ salvarlo. , , . , 

Fanfulla. Bindo è in mano dei nemici ; 

Prega tosto il tuo consorte', 
Che lo salvi dalla morte, 
Ei compie i di felici ! - 1 

SCUSA XI H. 

Bindo in catene condotto da Giorgio e Vaiebio, 
alfa presenza di Troilo. 

Bindo. Fai di me vendetta e oltraggio , 
In tue mani o Troilo sono ; 
Ma non chiedo a te perdono , 
Vado a morte con coraggio. 4 



1) Esclama con gioia. — 2) Bacia il fanciullo. 
3) Entra premuroso. — 4) Con calore. 
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Luisa. Deh ! ti prego caro bene 
A voler Bindo salvare, 
Ei la morte ha da scampare . 
Fa! 'sgombrar quelle catene! 1 

Trotto. È impossibile salvarlo, 

Troppo audace egli sì mostra ; 
E però la legge nostra, 
Ci comanda trucidarlo ! s 

Luisa. Ah! destino aspro e fatale! 

Se il fratel non salverai, 
Nel mio sen fitto vedrai , 
Questo ferro micidiale ! 5 

Trotto. Vi comando irato e altero, 
Che sciogHate le catene ; 
Libertarie ornai conviene, 
Che sia data allo straniero ! * 

Fanfulla. Ti ringrazio o generoso 

Del tuo eroico pensiero , 
Hai salvato quel guerriero, 
Di virtude portentoso ! '• 

Bindo. Ringraziarli devo anch'io 

Che la vita mi risparmi; 

Ha mi duol che senza l'armi; 

Riednr debba a! padre mio ! 6 

Trotto. Il tuo scudo ed il tuo brando 
Io ti rendo e ti consolo ; 
Torna tosto ai patrio suolo, 
Te lo impongo e lo comando ! : 



I! Impaziente. 

2) Si revoca. 

3) Leva furente Io stile. 

4) Parla a Giorgio e Valerio, e sciolgono Bindo. 

5) Ringrazia Troilo. 

6) Accenna lo scudo e la spada che ha in mano Giorgio. 

7) Rende a Bindo lo scudo e la spada. 



— 35 — 
Anche la fuggi la morte .... 
Va.... che ucciderti dovrei, 
Se si scuopre che lu sei, 
Guidator di mia consorte ! 1 

SCENA XIV. 

Compariscono ti Nobili e Malatesta ir. fondo al 
proscenio e si pongono ad ascoltare non veduti. 

Luisa. Deh! fermatevi n guerrieri, 

Un pensier coltivo in cuore; 

10 vi prego con amore, 
Ascoltarmi volentieri ! a 

Dalla patria lungi sono, 

Un dolor sento nel cuore , 

E all'offeso genitore , 

Chieder voglio il suo perdono I 5 

Io ti prego , o sposo amato, 
Di partire coi guerrieri.; 
Ritornare mi è mestieri, 
All'albergo avventurato. 1 

Quando al padre narreremo, 
Che da morte hai salvato, 

11 suo figlio tanto amato, 

Il perdono certo avremo. 3 



i) Dice a Fanfulla, ed esso si prepara a partire con 
Bindo. 

8) Impone a Biodo e Fanfulla che si fermino. 

3) Vuol tornare a chieder perdono al padre. 

4) Prega di partire con Bindo e Fanfulla. 

5) Spera di ottenere il perdono allor che racconterà al 
padre che Troilo ha salvato Bindo dalla morte. 
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In sua casa avrem ricetto , 
E con luì vivremo insieme , 
Qual desio qual dolce speme, 
Proveremo al patrio tetto ! 1 

Troilo. Io non vengo certamente ; 

Tradirei la patria mia ; 

Il mio cuore ornai desia , 

Che non nasca inconveniente. 1 

Fanfulla. Cavalier non conlradire , 

Ti commuova la tua sposa , 
Che ti prega si pietosa, 
A voler con noi partire! 5 

Malatesta. Troilo accetta volentieri, 

Segui pur la tua consorte ; 

Ti presentono la sorte, 

Le proposte dei guerrieri ! * 

Nobili. Niccolò se accondiscende 

In sua casa darti ostaggio , 
Di tradirlo abbi coraggio, 
■ - Nessun Nume lo difende ! s 

Troilo. Si.... partire io vi prometto, 
Vostri voti sono accetti , 
In virtù di tanti affetti , 
Che io porto al pargoletto! 6 

1) Crede di riunirai al padre e vivere in sua casa con Troilo. 

2) Sì oppone ai detti di Luisa , ed essa resta muta : 
anche Biodo e Fanfulla sono immobili e pensierosi come lei. 

3) Malatesta si avanza cautamente , ed il Nobili è sem- 
pre in fondo alla scena. 

4) Dice a Troilo tirandolo in disparte, e ritorna in fondo 
alla scena. 

5) Ripete la scena di Malatesta , ma non più energia, 
insinuando Troilo a tradire Niccolò, se li darà ricetto in 
sua casa , e parte eoo Malatesta. 

6) Rivolge le parole a Biodo , Luisa e Fanfulla , e par- 
tono tutti insieme. 



atto terzo 



Maurizio e Lamberto, (ornano alla casa di Niccolò. 



Lamberto. Stanco sono , o con mestizia 
Referirlì tn'è mestiere, 
Che non ho potuto avere, 
Mai de' profughi notizia. 1 

Niccolò. Dio del cel son pur contrito 1 

Già il rimorso sento al cuore! 
Mi cagiona un gran dolore, 
Del mio sdegno son pentito ! 9 
E tu Biodo , o figlio mio , 
Condannalo a cruda sorte 
Mi rassembri , almen da morte 
Tu lo salva eterno Dio! 3 

Maurizio. Un drappello di stranieri , 

Ver di noi vedo appressare; 
Anche a lor vò dimandare, 
DÌ Luisa e dei guerrieri ! 1 



t) Dice a Niccolò. 

2} SÌ pente del suo sdegno. 

3) Dubita di Bindo , qualche trista catastrofe. 

4) Vede comparire Biodo, Luisa, Troilo , e Fanfulla, 
col pargoletto. 
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SCESA II. 

Niccolò abbraccia Bindo , e Luisi e T hoilo , 
$' inginocchiano chiedendo perdono. 

Niccolò. Oh ! piacer dolce infinito , 

Figlio ansioso ti aspettava ! 
Un' idea mi paventava , 
Che tu Tosai ornai perito! . ' 

Bindo. Si, perito io sarei 

Caro padre , se salvato 
Non m'avesse quel soldato, 
Che sta muto a' detti miei! 2 

Niccolò. Pria morir vile dovevi, 

Che da lui farti salvare ; 
Molto poi gl'avea a costare, 
Il tuo sangue che spargevi! 3 

Luisa, Deh ! ti calma padre amato , 
Rasserena le tue ciglia , 
E perdona alla tua figlia , 
Al suo sposo desolato 1 1 

Trailo. Niccolò pentito sono; 

£ se accesi nel tuo cuore , 
Tanto sdegno ira e furore , 
Ecco imploro il tuo perdono. 3 
Se la pace t'usurpai 
Di tradirti non credei; 
Ma all'amor ceder dovei, 
L'imeneo così formai ! 11 



■i; Bacia Bindo. 

8) Li accenna Troilo, che è con Luisa genuflesso. 
3) Rivolge subito lo sguardo. 
4] Si alza con Troilo. 

5) Si prostra in ginocchio. 

6) Si alza accennato da Niccolò. 
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L' innocente pargoletto 

Ti presento o mio Signore ; 
Deh ! potesse almen nel cuore , 
Ispirarti un dolce affetto ! 1 
Niccolò. D'esser barbaro m'avvedo; 

Non più odio ne rancore 
Regnar deve nel mìo cuore . . . 
Il perdono ornai concedo ! - 

Ecc' un bacio, ecc' un' amplesso 
Innocente pargoletto ; 
Quanto amore e quant' affetto , 
Io per te coltivo adesso !. 3 

Anch' a voi sposi diletti 

Un'abbraccio ecco vi dono, 
Concedete a me perdono , 
Maledissi i vostri affetti ! 4 

Tu in mia casa resterai 

E vivrai con la mia figlia , 
Difensor di mia famiglia , 
Mio sostegno tu sarai. " 
Trailo. Ti son grato , o mio signore, 
E aderisco al tuo desio; 
Metto in opra il valor mio, 
Se t'opprime il traditore! fi 
Laudomia. Un saluto una parola 

0 felice albergo mio ! 
Ti solleva dall'oblio, 
Torna in pace e li consola ! 1 



1) Li presenta il fanciullo. 

2) Lo respinge , ma non ha cuore e lo riprende. 

3) Lo abbraccia , e lo bacia. 

4) Abbraccia gli sposi. 

5) Dice a Troilo. 

6} Troilo accotta dì convivere con la famiglia di Niccolò. 
7) Esclama con gioia. 
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Lamberto. Col bicchiere e col liquore 
Lieto brindisi facciamo, 
Nostra pace confermiamo , 
Ci riposi in fondo al cuore! 1 

Maurizio. Maurisie non pefère, . . 

E di quorc rcncraziare . . . 
Non occorre che precare . . . 
Perche sete non afère ! * 

Niccolò. 0 guerrieri , addirittura 

Una festa vo' imbandire ; 
Tutti i nobili avvertire, 
, Fate tosto con premura ! 3 

Bìndo. Consolarti noi vogliamo; 

Di godere l'ora è questa. 
Per la danza, e per la festa 
Gl'invitati noi cerchiamo! i 

SCESA 111. 

Bikdo, Lamberto e Maurizio , vanno ad invitare 
i nobili per la festa. 

Niccolò. Si vedranno in queste stanze 
Duchi conti e cavalieri, 
Che onoran volentieri, 
La mia festa con le danze 1 3 

Luisa. Coltiviamo i tuoi voleri; 

E ogni speme ogni dolore , 



i) Fanfulla, dopo che hanno bevuto gli altri, offre il 
bicchiere a Maurizio. 

3) Respinge il bicchiere a Fanfulla , e rinnega di bere. 
3] Dice di fare una festa in virtù della ricon ci liazione. 

4) Binda , Lamberto , e Maurizio , partono , e Fanfulla 
resta ad assestare alcuni mobili della sala- 
ri) Dice a Laudomia, o Luisa. 
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Casseremo dal tuo cuore, 
Coi diletti e coi piaceri '. 1 
Laudomia. Tant'angoscie e tant' oblio, 
Cagionato dal dolore , 
Scuoti alfine, o genitore, 
Mai t'opprima il fato rio I 2 

SCEMA IV. 

Bindo , Lamberto e Maurizio , conducono gl'invitati. 

Binda. Giunti siamo; ora farete 

Alla festa grato onore ; 
Avvisiamo il genitore, 
E qui pronto lo vedrete ! 3 

SCEMA. V. 

Entra Niccolò con Laudomia e Luisa. 

Gl'invitati io ti presento 
Per la festa divisata : 
Riunione tanto grata , 
Ora formi il tuo conlento ! s 
Niccolò. Alla danza voi darete 

Buon principio ; e in armonia 
Fra la dolce melodia , 
La gran festa onorerete ! 5 
Ballo. Contraddanza e Quadriglia. 



1) Promette distrarre il padre mediante i sollazzi. 

2) Partono. 

3) Faafulla và per avvisare Niccolò Luisa e Laudomia , 
c in quel tratto compariscono. 

4) Presenta gl'invitati al padre. 

5) Tutta la famiglia di Niccolò si asside in disparte, 
ed ha luogo il ballo. 



* < i: * % VI. 



Mautbsta partecipa al Nobili il tradimento che 
Tboilo tende a Niccolò. 

MaUUcsta. Questa notte in segretezza , 
Io con Troìlo parlai ; 
Niccolò ei pone in guai , 
Lo tradisce con certezza !... 1 

Una mina nelle mura 

Ove alberga, eì lenta fare, 
Per poter poi devastare , 
La sua casa addirittura. - 

Quando crede il gran guerriero 
Minacciare questo loco , 
Con la mina ossia col foco , 
D'avvisarci avrà pensiero, 5 

Ti prometto , e Io desio, 
Se al nostro capitano 
Andrà bene il teso arcano , 
Niccolò ne paga it fio. * 
Nobili. Se s'avvera quel che dici, 

Tutto quanto m'hai dipinto, 
Malatesta sii convinto, 
Non avremo più nemici. 5 



1) Dice di aver parlato con Troilo nottetempo. 
S) Dice che Troila ha minata la casa di Niccolò. 

3) Prima che sia dato fuoco alla mina Troilo avviserà ì 
Palleschi. 

4) Se il tradimento di Troilo avrà buon fine, prevede 
che la Repubblica vada a distruggersi. 

5) Spera che i Palleschi siano per venire dominatori 
di Firenze. 
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Niccolò se scopre il danno 

0 la causa della trama , 
Nuova guerra ci proclama , 

E provvede al teso inganno... 1 
lUalalesta. Io prometto stare all' erta , 
Per i trivi e per le vie , 
Guarderemo che di spìe, 
La città non sia deserta. 3 

SCUSI VII. 

Michele presenta al Nobili e Malatbsta uno lettera 
di TnoiLO. 

Michele. Messer Troilo vi manda 

Questo foglio con premura , 
D'obbedirlo abbiate cura, 
Ei vi prega e raccomanda. 3 

JUalatesta, Nobil leggi , e sentirai 

Cosa dice il capitano. 
Prendi tosto l'armi in mano, 

1 soldati avviserai. 4 
Guerra tosto noi faremo . . . 

E si finga d'esser vinti, 
Dal nemico poi respinti , 
Alla fuga ci daremo. 5 
Troil tenta e si tapina , 



4) Teme che Niccolò possa scoprire il teso inganno , e 
procura provvedervi. 

2) Per partire. 

3) Consegna il foglio a Halatesta, e riparte- 

4) Dopo letto il foglio , lo dà al Nobili, perchè anche 
esso lo legga. 

5) Dico di eseguire quanto suggerisce quel foglio. 
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Di burlare in trista guisa , 
La famiglia di Luisa; 
Poi darà foco alla mina! 1 
Esso vien contro di noi , 
Ai soldati coavien dirlo ; 
Ma non cerchia di tradirlo, 
Né ai mostrìn tanto eroi ! a 
Nobili. lo rispetto il cavaliere , 

Son di guerra apportatore, 
E ti lascio o mio signore , 
Obbedisco al tuo volere. a 

SCUSA Vili. 

Maurizio e Lambbrto, dubitano del conlegno 
di Trailo. 

Lamberto. È finita l'allegria... 

Ma ho provato dispiacere , 
Che non hai voluto bere, 
Con noi tutti in compagnia. * 

Maurizio. Non afere io pefuto , 

Perche Troilo non carpare, 
Un latron tutto mi pare, 
lo averlo conosciuto. * 



4) Trullo vuole ancora schernire Niccolò, e poi deva- 
sterà la sua casa. 

2) Pensa dì prevenire i soldati che non feriscano Troi- 
lo, cui (ìnge esser loro nemico. 

3) Partono uno dopo l'altro. 

&) Lo rimprovera perchè non ha voluto bere, secondo 
costumava in quei tempi allorquando si riconciliavano due 
parti in discordia. 

5) Dice non aver bevuto alla salute di Troilo, perchè 
lo profetizza traditore di Niccolò. 
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Lamberto. Quasi quasi dici il vero , 
Niccolò troppo si fida , 
E non vcrie che s'annida, 
Nel suo cuore un gran mistero. 
Hi potrei Torse ingannare, 
Ha un dubbio mi paventa , 
Un pensiero mi tormenta , 
Che qualcosa abbia a tramare!. 

HC II M IX. 

Fahpella è nunzio di guerra. 

Fanfulla. Dei Palleschi trista fama 

Per Firenze s'è diffusa; 
La città tutta è confusa, 
Alla guerra ci richiama! 3 

SCENA X. 

Entrano i Palleschi armati. 

Nobili. I nemici sono armati, 

A pugnare incominciamo... 
In difesa ci mettiamo , 
Valorosi miei soldati ! 1 



i] Approva il puiisiuro di Maurilio. 
4) Dubita un tradimento certo. 
3) Partono in fretta. 
4] Si pongono in difesa. 



SCEMA XI. 



Entrano i Repubblicani. 

Malatesla. Nuova lotta abbiam da fare... 

Sii , venite, via ladroni. .. 

Disperati vigliaccoai. . . 

Vi vogliamo trucidare. . . 1 
Binda. Noi siam pronti alla disfida, 

Accettiamo di buon cuore ; 

Or principi '1 gre» furore, 

Fra lo strepito e le grida. 2 
Lamberto. Manigoldi non tremate, 

Noi lottiamo come cani ; 

Se cadrete in nostre mani , 

Dalla morte non scampate. 3 
Nobili. Qui la cosa si fà seria , 

Sempre peggio si dipinge, 

Il nemico ci respinge... 

A scappare è una miseria! * 

SCENA XII. 

Lamberto è promesso sposo di Laudoxia. 

Niccolò. Cavaliere la tua mano 

Strìngo e bacio con ardore, 
Ed ammiro il tuo valore, 
Che possiedi o capitano. 3 

1) Dico ai Repubblicani. 

a) Segue un lungo ed ostinato combattimento. 

3) Mnlatesta strappa dì mano la bandiera a Niccolò , e 
Lamberto gliela ritoglie violentemente. 

4} I Palleschi si danno alla fuga, e sono inseguiti dai 
Repubblicani. 

fi) Stringe e bacia a Troilo la mano. 



Digitizod t>/ Google 



47 — 
Anche tu Lamberto mio 

Sei guerriero valoroso! 

Vo' mostrarmi generoso, 

Te proteggere deggio! * 
Bìconoscere è mestieri , 

La tua gloria virtuosa , 

E Laudomia per tua sposa , 

Io l'offro volentieri. 2 
Lamberto. Si accetto, Imene arrida, 

E mi chiamo assai felice; 

.Di Luisa traditrice , 

Laudomia sia più fida. 3 
Laudomia. Volentieri ti assicuro, 

Che accetto la tua mano, 

Valoroso Capitano, 

Fedeltade io ti giuro. * 

SC E N A XIII. 

Troìlo tenta ammorzare la promessa di matrimonio, 
corsa fra Lamberto e Laudomia. 

Troilo. Non ho pace e non ho possa... 

Tu Laudomia possedere?!... 
Di impedirlo vo' vedere. .. 
Sento il diavolo nell' ossa !... 3 



1) Lo prende per la mano. 

2) Gii offre Laudomia in isposa- 

3) Egli accetta di buon cuore. 

4) Anch'essa accetta volentieri la mano di Lamberto, 
e partono tutti. 

li) È arra beatissimo. 
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SCUSA SU' IV ,~ 

Laudohia manda Luisa dal padre. 

Laudomia. Qui Lamberto fra poch' ore 

Vieo con Bindo in compagnia; 
Di vedermi esso desia , 
Tosto avvisa ti genitore. 1 

SCEMA XV. . 

Tedilo infama Laudomia. 

Troilo. 0 Laudomia, ti prevengo; 

Se Lamberto sposerai. 
Tu goderlo non potrai; 
Io t'avviso, e io mantengo * 

SCESA XVI. 

Maurizio appare in fondo alla scena non veduto. 

Maurizio. Non afere io pefuto , 

Ma afere anche racione , 
Che tu essere latrone, 
Proprio averli conosciuto. 1 



1J Luisa parlo. 

2) Guarda in qua e la se è vedalo , ed afferra forsennato 
Laudomia per un braccio. 

3] Dice con prestezza, e riparie subito. 
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SCENA XVII. 

L audacia di Troiio allarma Laudomia. 

Laudomia. Che mi narri o forsennato? 

10 Lamberlo non tradisco ! 
Al pensarvi inorridisco ! 

Cuore infame e scellerato! ■ 

Sopravviene la famiglia di Niccolò avvisala da 
Maurizio. Quindi Troilo manifesta il tradito 
onor di Luisa , ed essa lo uccide. 

Niccolò. Di delitti sitibondo 

Sempre sei anima stolta, 

11 tradirmi un'altra volta 
Tu vorresti o manigoldo?! a 

Mi tradisti di Luisa , 

Anche lei sedur vorresti?.... 
Tanto cuor infame avresti?.. . . 
Lacerarmi iu cotal guisa! a 

"Va.... t' invola nel momento; 
Ed un giorno la vendetta, 
Su! tuo capo qual saetta, 
Piomberà dal firmamento ! 1 
Troiio, Parto sì ; ma '1 tuo demonio 



1) Risponde con ironia, 
'ì) Inferocito dice a Troilo. 
li) Accenna Laudomia. 
t) Lo scaccia. 
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Di svelarti ha gran bisogno, 
Che Luisa mai per sogno , 
Strinse meco il matrimonio. ' 
Fu Michele mio guerriero, 

Che con finta e sacra vesta , 
Fece credere esser questa., 
Mia sposa , con mistero. s 

Luisa. Deh! t'arresta, più non devi 
Sopravvivere ai delitto; 
Da mia man cadi trafitto , 
E nel sen questo ricevi! 3 

Niccolò. Caso atroce.il cuore addiaccia.... 
Se il nemico ciò penetra, 
Con vendetta orrenda e tetra 
Ci stermina e ci minaccia.... 1 

Binda- Vendicati ora che siamo, 

Nuova patria cercheremo ; 
Più nemici non avremo, 
Se Firenze abbandoniamo. 3 

Lamberto. Dormì, o polvere sgradita. 
Peregrina in terra dormi , 
Chi commette falli enormi, 
Mal finisce la sua vita. & 



1) Svela come ha tradito Luisa. 

3} Accenna Luisa e s'incammina verso la porla- 

3) luseguc Troilo e gli dà una pugnalata. 

4) Vedendo Troilo ucciso. 

5) Decide di emigrare con l' intiera famiglia. 

6) Si volge al cadavere , e partono tutti , ma Fanfulla 
Maurizio rientrano subito. 



S I E \ A XIX. 



Fanfullì e Maurizio, buttano nel pozzo 
il cadavere di Troilo. 

Fanfulla. Non che possa rinvivire , 

Quel cadavere che giace, 

Ma 'n quel pozzo pria mi piace, 

Di buttarlo e poi partire. 1 

SCENA XV 

Entrano i Palleschi in fretta. 

Malatesta. Qui i carnefici aspettiamo; 

Messer Troilo è morto ucciso; 
Vendicarci abbiam deciso ; 
Nuovo sangue noi vogliamo. 3 

SCRIVA XXI. 

Entrano t Repubblicani. 

Nobili. Altolà belve ferine , 

Preparatevi alla morte , 

Ohe la vostra orrenda sorte, 

Segna adesso un tristo fine! 5 



1) Eseguiscono e partono, 
Dice al Nobili. 

3) Dice ai Repubblicani c si battano. Quindi Niccolò, 
Laudomia e Luisa cadono feriti: c Bindo con Lamberto, 
Maurizio e Fanfulla sono inseguiti dai Palleschi. 
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SCENA XVII. 

// Paggio annunzia il (ine del presente Maggio 
e ringrazia gli spettatori. 

Paggio. Io ritorno s voi davanti , 

E del canto annunzio il fine; 
Rendo grazie peregrine , 
Ai benevoli ascoltanti! 1 

Vostra mente dedicata . 

Noi vedemmo all'opra nostra, 
K del Maggio o. della Giostra . 
Ne faceste udienza grata ! - 

lo di qui non so staccarmi , 
Se difetto in noi trovale, 
Soprattutto perdonate, 
L' Autor dei nostri Carmi. 3 



1) S'inchina agli spettatori. . , , 
'i) Parla dell' attenzione accordata a questo Maggio , 
rappr esenta rio. 

3) Parte incili Dando si. 



FI JH li. 
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